L’aluvione: un evento bruttissimo… ma per fortuna c’è la solidarietà!
Lunedì 1 Novembre dopo colazione io e il mio papà stavamo andando a visitare la tomba di mio nonno al cimitero di Lonigo quando abbiamo visto la macchina dei Carabinieri in mezzo alla strada davanti al bar "Alla Pesa". 
Ci siamo chiesti cosa stesse succedendo e intanto abbiamo provato a uscire dal paese passando da via Novella, ma davanti alle scuole medie c'era un "mare" d'acqua. 
Allora siamo tornati a casa e intanto non smetteva di piovere. Poco dopo abbiamo ricevuto la telefonata di mio zio che abita in via Novella e ci diceva che l'acqua era aumentata perchè si era rotto l'argine dell'Alpone e stava entrando nei garage tanto che dovevano portare fuori le automobili. 
Anche mia nonna ci ha chiamato da Soave dove il Tramigna aveva rotto l'argine e l'acqua era entrata in casa di suo fratello. 
La mattinata è passata con altre telefonate di vicini e parenti che ci aggiornavano sulla situazione. 
Il mio papà dopo pranzo è andato in piazza a vedere se c'era bisogno di aiuto. Infatti si è fermato nella cartoleria dei genitori del mio amico Luca ed ha aiutato  suo papà a spostare la fotocopiatrice, il computer e a portate nel magazzino di sopra le cose più basse. 
Stava tornando a casa e ha incontrato la moglie e la figlia del signor Ergazzori, che ha un negozio di moto e bici, che chiedevano aiuto perchè l'acqua aveva invaso tutta la bottega. Allora è tornato indietro per aiutarli a trasportare le moto e le bici nel terrazzo del piano di sopra. 
Intanto l'acqua aveva raggiunto il torace del mio papà che è tornato a casa tutto bagnato. 

Per fortuna dopo un po’ sono cominciati ad arrivare: i Vigili del Fuoco, la Protezione Civile (anche di altre regioni) e l'Esercito, tutti per darci una mano. 
Mio zio il giorno dopo è stato evacuato con la famiglia e sono saliti sul gommone che li ha portati alla loro auto e sono andati a Soave da mia nonna. 
La mia scuola è stata chiusa per una settimana, ma per fortuna la mia casa non ha subito danni. Quando l'acqua ha cominciato a ritirarsi, e si sono visti i danni, la mia felicità per essere stati tutti a casa da scuola e dal lavoro si è trasformata in tristezza, ma poi ci siamo rimboccati le maniche.

Con i miei genitori siamo andati ad aiutare alluvionati come il nostro amico Giampaolo Ghiotto, che ha visto il suo laboratorio distrutto, e siamo andati anche alla "Dolcemela" dove i danni sono stati tantissimi, invece mia sorella è andata ad aiutare i maestri a tenere i bambini alla scuola materna. 
L'alluvione è stata un evento bruttissimo, ma vedere tutte le persone del mio paese, che si aiutavano una con l'altra, e tutta la solidarietà che ci hanno dato gli altri paesi e regioni è stata una cosa bellissima.
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